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traggono ragione per assistere attiva-
mente farte attuale ; osservare il Bel-
gio; osservare qui accanto I'Italia^ do-
ve gli artisti sono uniti in sindacato
economico con deputati propri, rice-
vono dallo Stato organizzazioni di es-
posizioni, concorsi, premi, acquisti di-
retti e indiretti attraverso una giusta
pressione die lo Stato esercita sugli
organi principali della vita economica
nazionale, per somme ingenti.

E fu un miracolo l attività comad-
na? Essa fu nient'altro die uno sboc-

co, un canalone aperto a forza di brac-
cia, mediante una corporazione tena-
ce e disciplinata, attraverso la malfi-
da boscaglia medioevale; una strada
sicura nella quale cli padre in figlio,
per parecchi secoli, fu avviata la no-
stra maestranza. E i più restavano
buoni manovali e i pochi die ne ave-
vano I'attitudine diventavano ardiitet-
ti o scultori mirabili.

Era una possibilità.
Nel congegno della vita moderna

tocca alio Stato creare e assicurare
queste possibilità, offrire all'artista oc-
casione di lavoro laddove non ne esi-
ste: le doti dell'artista si sviluppano
con l esercizio, col sentimento d'essere
utile e attivo; la sua opera diventa
man mano sana e forte se cleve ris-
pondéré a scopi diiari e precisi, in-
nestarsi sulla vita.

Percio con rispettosa fiducia abbia-
mo da qualche tempo cercato di ri-
diiamare l attenzione delle nostre au-
torità cantonali sulle condizioni allar-
manti qui sopra esposte e domandato
provvedimenti ; qualcuno ci ha ascol-
tato e qualdbe provvedimento pare sia
in corso.

Ma tutto sarà vano se i colleghi
non daranno prova del loro valore con
l'opéra, la dignità personale e la soli-
darietà. T/e/ro Cà/c.va.

La .rôuâziOTZi t/d//d ör/i g'ra/tt/fd «d/ T/cmo.

Diffusa per tutto il paese una sdiiera
di disegnatori più o meno abili e spesso
di discutibile gusto; una quantità di
Tipografi piccoli eclitori che, per ra-
gioni d'economia e d'opportunità s ac-
contentano d'ogni piccolo sgorbio ri-
uscendo con somma facilita a soddisfare
gente di facile palato e, in tutti di-
segnatori, Tipografi editori e pubblico
soprattutto, l'attaccamento tenace e
testardo ai più comuni e secolari modi
d'espressione.

L'indiano si fregia la pelle di mostri
e di segni; l'abitatore del Congo si

cinge le braccia e le gambe e la gola
d'anelli, il Ticinese vuol suo, ciel suo

istintivo gusto grafico., un certo aima-

nacco
Una cosa die si stampa ogni anno ;

zeppo dei più pesanti e balordi fregi
tipogralici messi a fiorire su pagine
già piene di caratteri di stampa. Non
solo: ma in cui ti capita di vedere
la fotografia di Giuseppe Motta ac-
canto alla reclame deU'ovomaltina, una
poesia di Francesco Chiesa e sotto il
rimedio per clistruggere le cimici

Incolpare dell'onta l'editore sareb-
be appunto un misconoscere la nostra
situazione di cultura grafica. La gente
lo vuole il suo almanacco cosi; cosi
perche cosi soltanto sa d'almanacco,
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cosi perche anche una fotografia non
si puo farla se prima non si è stati
dal lustrascarpe, dal sarto e clalla petti-
natrice.

Ma la missione dell'editore? E il
libro che sale le valli cjuest'cz/mmmcco
TzczVzese ; è l'almanacco che leggono
vecchi, donne e bambini, è quello che

porta un fragore cli mondanità anche
laddove la diligenza irrompe ancora
per la via maestra al suono allegro
dei sonagli.

Tenti dunque l'editore i primipassi;
alleggerisca, coordini l'opera, abitui
la gente a pigliarsi confidenza non
solo con lo stampato, ma coi margini
e con gli spazi bianchi. Luce alle

pagine : aria, sole. E la poesia al posto
della poesia; la prosa al posto della

prosa e la reclame finalmente a quello
riservatole; in fondo al libro, come
s'usa; oppure, su fogli d'un'altra carta
fra le pagine allettevoli.

Molto resta da fare nei libri sco-
lastici spesso illustrati male e, quel
dh'è peggio, arricchiti di fotografie con
motivi che il disegno renderebbe pin
interessanti e di maggiore evidenza

per gli animi infantili.
Un altro esempio tipico? Quelli

dello ,,5chw/zer Xamerad"' sanno cosi
bene in quale ambiente si vive, da

farci sorbiresulla „Rz'vwfßdcz'Eb«a'zz//z",
divenuta bazar di cliché d'ogni genere,
certe figurine del 1800 che clil ettavano
un mondo le nonne dei nostri padri.

Non si ribella nessuno: e perche
dunque non vuotare il solaio? L'edu-
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cazione artistica, traviata nei nostri
bambini quella, oh quella è cosa ehe

conta ben meno
Passanclo al cartellone, la stessa

mania sfrenata clel complicato; l'affez-
zionamento al fregio die usurpa, soffo-
canclolo, qualdie felice e casuale spazio
vuoto, la febbre primordiale dei troppi
colori sgargianti. E certe scritte die
non vi dico.

Si ricordi soltanto il cartellone
deU'ultima festa cantonale di ginnastica
e si ricordino quelli più ibridi dellc
esposizioni cli pollicoltura.

Non mancano per i cartelloni delle
manifestazioni importanti, dei concorsi
a premi; non a dirsi die venga pre-
sentata quasi sempre qualdie rara cosa
veramente bella; ma a dirsi, die mai,
assolutamente mai, il soggetto migliore
riesce ad essere premiato e riprodotto.

Di cio gli artisti incolpino pure se

stessi, se privi di dignità, non sanno
alzare la voce a tempo, disponendosi
sempre a concorrere, diiunque Ii giu-
clidii.

"Nelle giurie", se si tratta di gin-
nastica, ti mettono dei ginnasti ; se si

tratta di fiori ti mettono degli orti-
coltori, se si trattasse un giorno di dolei,
metterebbero — e con quale esito lo
lascio immaginare — dei pasticcieri.
Gente die abbia profonda cultura e

competenza grafica, di rado o mai.
* *

*

Ci sono ben giunte e ci giungono
di continuo d'oltre alpe, severe ventate
di modernissime originali, raffinate
espressioni grafidie e c'è chi le nota;
c'è ben giunto anche nel Ticino un
soffio primaverile della rinnovellata
arte xilograflca italiana — e va a tutto
onore dell editore Grassi l aver pubbli-
cato di recente opere presentate con
garbata sobriété ed illustrate con tavole
incise amorosamente a mano — ma ben
altre conquiste, altre affermazioni

spettano al colore e al solo bianco
e nero.

Biglietti da visita, ex-libris, motivi
per carta da Iettera, signori privati;
testate, piccole tavole di ridiiamo, in-
segne, stemmi, signori albergatori; e

voi associazioni, comuni, stato, disegni
artistici d ogni genere, per ogni cosa
possibile.

La nobiltà d'un popolo deve ema-
nare da ogni suo segno di attività e

di vita; dalle cose, semplici d'ogni gior-
no, dalle cose comuni d'ogni ora.

Sia opera, sforzo di tutti il risveglio.
Si faccia strada l'educazione più casta

e Serena e, sia dato infine, come sol-
tanto è giusto, ogni autorité all edi-

tore, cosciente e sicuro e soprattutto
all'artista die créa consenziente alia
critica.

yf/do EVz/ocdd.
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